
I temi e gli aspetti del rilievo affrontati nel corso di questa ricerca, appar-
tengono propriamente al settore dell’impiantistica industriale e costitui-
scono, pertanto, un oggetto di studio piuttosto insolito rispetto all’abi-
tuale attività del Laboratorio Marsc.
L’obiettivo della ricerca era infatti quello di studiare e verificare “un siste-
ma integrato di metodi e strumenti per il rilevamento in condizioni di si-
curezza di macchine e strutture industriali”.
L’area di sperimentazione è stata individuata nelle acciaierie Ilva di Ta-
ranto e di Genova Cornigliano.
Nel corso della sperimentazione sono stati messi a confronto i risultati
metrici ottenuti mediante differenti metodologie di rilevamento, da quelle
fotogrammetriche classiche a quelle più speditive, dai sistemi topografi-
ci tradizionali a quelli più particolari (ad es. il sistema GTS Galileo Tridi-
mensional System), tutte accomunate dall’essere applicabili a distanza,
senza contatto fisico con l’oggetto.
Questo era, infatti, il presupposto per poter affrontare e risolvere il pro-
blema del rilievo in condizioni di sicurezza o, per lo meno, in condizioni di
rischio ridotte al minimo, in un contesto ove le cause di pericolo sono
molteplici e in gran parte derivanti dal permanere a contatto diretto con
l’oggetto per tempi prolungati.

Il rilievo della statua costituisce un esempio di modellazione metrica di “al-
ta precisione”, ottenuta mediante un’accurata analisi tridimensionale della
superficie lapidea prima e dopo gli interventi di restauro eseguiti dall’Istitu-
to Centrale del Restauro. Il rilievo ha richiesto una accurata fase di proget-
tazione delle operazioni preliminari da eseguire e delle tecniche topografi-
che e fotogrammetriche da applicare. Per ottimizzare la strategia di inqua-
dramento topografico e di segnalizzazione è stata realizzata e collocata,
intorno alla statua, una gabbia reticolare prefabbricata, costituita da 26 fili
a piombo pre-segnalizzati e tarati. Inoltre, una sperimentazione campione,
ha fatto uso di un poligono in acciaio tarato al centesimo di millimetro, uti-
lizzato come appoggio per una restituzione fotogrammetrica mirata alla va-
lutazione del decimo di millimetro, necessaria a valutare la materia aspor-
tata durante le operazioni di pulitura. Le diverse forme di restituzione foto-
grammetrica rispondono a differenti esigenze di rappresentazione e di mo-
dellazione. La restituzione classica “al tratto” si pone come supporto mi-
metico e descrittivo per le operazioni progettuali e per la mappatura degli
interventi. La restituzione per “curve di livello” rende conto dello sviluppo
altimetrico della superficie, non percettibile nella rappresentazione al trat-
to. La restituzione per griglia di punti (DTM) descrive numericamente la su-
perficie, costruendone un vero e proprio modello tridimensionale.
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